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Ha sviato le indagini e protetto i colpevoli 
dell'omicidio di Roberto Maranzano 
Per questo i magistrati hanno deciso 
di fare maggior chiarezza sul suo ruolo 

Gli agenti non hanno portato solo la «notifica» 
ma anche alcune domande che esigono 
una risposta immediata. Lunedì il leader 
della comunità dovrà tornare dai giudici '. 

Vincenzo Muccioli è sotto inchiesta 
Avviso di garanzia per il capo di S. Patrignano: favoreggiamento 
Ha sviato le indagini, ha protetto i colpevoli dell'omici­
dio avvenuto nella sua comunità. Con un'accusa di fa-

• voreggiamento Vincenzo Muccioli entra direttamente 
nell'inchiesta sul massacro di un ragazzo a San Patri­
gnano. L'avviso gli è stato portato ieri, fra gli sguardi 
impietriti dei suoi ragazzi, da tre agenti di polizia. Il ca­
po della comunità dovrà presentarsi lunedi, per ri-' 
spondere a quattro domande precise. > 

DAL NOSTRO INVIATO -
JHfNHI MIMITI 

L'auto della polizia, una Tipo 
metallizzata, arriva quando 
mancano cinque minuti alle 
14. Si alza la sbarra che segna 
il «online» di San Patrignano, • 
scendono l'ispettore Franco 
Pino Salerno e due agenti. Po­
chi attimi, e per Vincenzo Muc­
cioli inizia il braccio di ferro 
con la giustizia. -. • 

Non poteva andare in altro , 
modo. Troppi ragazzi, ospiti 

• • SAN PATRIGNANO. Le ra- ,< 
gazze con gli occhi persi, ag- ' 
grappate al cancello, sono ar­
rabbiate. «Fin che restate qui 
voi, Vincenzo non ci farà en- ' ' 
tare». Nel giorno in cui Muc­
cioli viene indagato per favo- -*" 
regglamento personale in orni- ~ 
cidio • volontario, davanti ad 
una San Patrignano coni primi ' 
alberi fioriti, c'è ressa di giova­
ni con la droga addosso. Alle 
15,30 lui si presenta sorridente, > 
in cravatta e cardigan, e resta -
dall'altra parte del cancello, ' 
come dietro le sbarre. «Vi dico 
solo che ho ricevuto un avviso 
di garanzia. Lunedi andrò a 
parlare con 11 magistrato, dirò "* 
quello che ho detto e non pò- '• 
tro dire quello che non so. Ah 
già, si paria di favoreggiamen­
to. Adesso scusatemi, ho un , 

sacco di cose da fare». Abbrac­
cia una donna arrivata da Mila­
no, per riportargli il figlio More­
no scappato lunedi dalla co­
munità. Abbraccia altri ragaz­
zi. ' <• i . 

Già poco dopo mezzogior­
no si sa che qualcosa sta per 
succedere. Il procuratore capo 
Franco Battaglino annuncia in­
fatti di «avere deciso», e di non 
volere dire nulla. Si va alla co­
munità. I cancelli sono chiusi, 
e non si può entrare, perché -
ha gridato Muccioli in mattina­
ta - «questo non è uno zoo». 
•Non siamo un circo», gli ha 
fatto eco uno dei suoi ragazzi 
Altri sanno che sta per succe­
dere qualcosa. Si capisce dalle 
facce dei ragazzi che scendo­
no dal pranzo e da lontano 
guardano verso la direzione. 

L'INTERVISTA 

Don Benzi: «È venuta Torà 
di indagare. Si dice è fuggito 
e poi^qualcurfot &ttoterra»v 

Don Benzi, il sacerdote che ha lanciato accuse pe­
santissime alle comunità, spiega il suo gesto: «Le co­
munità non sono delle isole magiche dove tutto è 
consentito. Dobbiamo dire la verità per cambiare». 
Niente più megacentri e niente protagonismi. I ma­
gistrati indaghino sui ragazzi scomparsi. Lo Stato 
deve fare più controlli. «E i politici la smettano di 
considerarci la loro passerella». -

MONICA RICCt-SAMBNTINI 

la sua facciata, non può più er­
rare. Invece dobbiamo dire tut­
to. Nelle comunità possono 
succedere anche cose sbaglia­
te, noi possiamo sbagliare, sia­
mo degli esseri umani. 
. Sta parlando di San Patri­

gnano? . 
Non mi riferivo soltanto a quel-
io. Quando succedono fatti 
gravi bisogna saperli affronta­
re. Non è possibile educare un 
giovane se si nasconde la veri­
tà. Muccioli ha fatto un errore 
enorme. Le megacomunità de­
vono fare una forte autocritica 
e trovare altre soluzioni. E im­
possibile scientificamente che 
In una comunità con mille, 
duemila ragazzi si possa arri­
vare al singolo. Cosi si va verso 
l'Istituzione dove il tossicodi­
pendente non è più una perso­
na ma un numero. Noi dobbia­
mo far si che I ragazzi un gior­
no non abbiano pia bisogno di 
noi, che camminino con le 
proprie gambe.. 

Qaalèlaraa«otazloae? -
Ci vorrebbe maggiore collabo­
razione fra le diverse comunità 
e meno voglia di personali­
smo. Quando un ragazzo è in 
crisi sarebbe bello potergli dl-

• re: "Cambia comunità, vai in 
quel posto B, è più adatto a te". 
Invece oggi non e possibile, si 
fa a gara a chi ha più persone. 
Bisogna farla finita con I feudi. 
Noi siamo a) servizio della so­
cietà. ^ 
. Lei ha pallaio di gnarlftool 

• • ROMA. ' Verità a tutti I co­
sti. Le comunità devono smet­
tere di considerarsi delle isole 
magiche. Don Oreste Benzi è • 
tormentato, sente che è arriva­
to il momento di dire tutto ciò 

, che non è mai stato detto. An­
che se si rischia. «Quando la ' 
verità viene incatenata all'in- • 
giustizia, chi dice la verità ri­
schia la vita». Il sacerdote è il 
responsablledeirassociazione 
Papa Giovanni XXJI1 che gesti- ' 
sce 23 centri di recupero socia- L 
te percirca 400 ragazzi In tutto. . 
E considerato un uomo mite, 
un sant'uomo, una persona 
che prima di accusare ci pensa 
due volte. Ma ora Don Benzi è ' 
un fiume in piena. Chiede ai 
magistrati di indagare sui desa- ; 
parecidos, denuncia gli abusi 
sessuali E poi landa un appel­
lo agri operatori delle comuni- ~ 
tà: «Abbiamo il dito di Dio pun­
tato verso di noi. E ora di un 
rinnovamento vero. Le comu­
nità sono state mitizzate, sono 
diventate una realtà magica 
cui tutto si .perdona e si con­
sente». \ , . j , ..'.•»-> 

Lei ha laudato accuse ne-" 
«airi—Ime, ha pallaio di de-
•aparecldoa, di penose 
morte. Ha sanato di cad at-
mlU a quello di San Patri­
gnano? ,.--., 

Io dico che bisogna indagare. 
Vedere dove sono finiti questi > 
ragazzi. In alcune comunità dj-

• cono al familiari dei giovani: «E 
fuggito». Chiuso. Invece biso- -
gna vedere dove sono finiti, 
magari si scopre che qualcuno 
e sottoterra. Si scavi, dico io. 
perche scavando si trovano i 
cadaveri. E poi si indaghi an­
che sugli abusi sessuali che al­
cuni operatori compiono sui 
ragazzi. . "•-.. , 

Non pensa che accuse eoa) < 
generiche rischino di getta­
re Il discredito sa tutte le co­
mmuta?-' ••-•• 

No assolutamente, lo voglio di­
fendere le comunità, per que- ' 
sto sto ^parlando. Dobbiamo 
cambiare. . 

Come? 
È accaduto un fatto: le comu­
nità sono state mitizzate, sono 
diventate una realtà magica. 
Soprattutto quando sono per­
sone carismatiche a dirigerla. 
E allora la comunità che viene 
stimata perfetta deve difendere 

Molte sono false. Non è neces­
sario dire di aver guarito mi­
gliaia di giovani quando non è 
vero. Perché se invece di mi­
gliaia sono centinaia anche 
questo è un risultato, 

Cosa paò (are k> Stato? 
Chiedere dei programmi preci­
si alle comunità e poi verificare 
che siano attuati. Però atten­
zione non bisogna imbrigliare i 
centri di recupero con regole 
rigidissime: non servono psico­
logi o professionisti, serve una 
scuola di vita. E poi basta con i 
politici, i 

IpoUttd? ' v -
Sì. Basta con la passerella degli 
uomini politici, il rischio delle 
grandi comunità è di essere 
delle grandi passerelle. I politi­
ci ci lascino in pace. 

allora o adesso della comuni­
tà, hanno detto che Muccioli 
sapeva, sapeva fin dall'inizio. 
Dietro la vetrata degli uffici, per 
quasi mezz'ora, si svolge un • 
primo interrogatorio. I poliziot­
ti non hanno portato soltanto • 
l'avviso di garanzia, ma anche 
alcune domande preparate 
dal magistrato, che esigono 
una risposta immediata. Non si • 
sa quali siano, quali cose gli 

uomini in toga abbiano voluto 
sapere subito. Ma l'accusa di 
favoreggiamento parte da una 
serie di quattro indizi. È stata ' 
usata, per il trasporto del pove­
ro Roberto Maranzano, am- > 
mazzato in porcilaia, un'auto 
della comunità. Poteva Muc- >r 

cioli non sapere nulla? Quan- •* 
do i carabinieri di Terzigno ar­
rivarono a San Patrignano, su­
bito dopo il ritrovamento del 
cadavere nella discarica napo­
letana, furono mandati in un , 
dormitorio che non era quello •' 
abitato dai ragazzi della porci- " 
laia. Non dovevano vedere la > 
doccia dove c'era stato il pri­
mo pestaggio? "' - Wi 

Ci sono altre domande che 
vogliono risposte. Perche i ra- ' 
gazzi della macelleria-porci- ~ 
laia, che avevano pestato Ro-
berte, pnma dell'arrivo dei ca­
rabinieri furono mandati nel- '. 
l'altra comunità di Botticella' E 
infine: perché Muccioli non ri­
conobbe la coperta gialla -
uguale a tante altre usate nella 
comunità - usata per avvolge­
re il corpo di Roberto? 

Il capo di San Patrignano •-
dovrà presentarsi dal magistra­
to lunedi mattina alle ore 9. Le 
risposte sono attese anche da • 
tutti coloro che in San Patri­
gnano hanno avuto fiducia, da 

coloro che hanno portato qui i 
loro figli. Troppi misten, trop­
pa violenza. Testimoni e ra­
gazzi pnma incarcerati e poi li­
berati per avere raccontato hit- * 
to hanno parlato (ieri c'è stata "• 
la conferma) di un pungolato-
re elettrico per maiali usato 
contro i ragazzi. «Contro i 
maiali non lo usavamo, -
avrebbe detto un teste - per­
ché faceva troppo male». Sono 
state descritte scene allucinan­
ti Ragazzi chiusi nel frigorifero 
dove sono tenute le pellicce, 
altri ammanettati, altri tenuti 
per dodici ore in piedi, con le 
sole mutande, sulle piastrelle 

per la notorietà della comuni­
tà». «Ma gli elementi che ho 
raccolto - aggiunge - mi fanno 
pensare che ci sia stato favo­
reggiamento». - • 

Difficile stabilire quanto ri­
schi il capo di San Patrignano. 
Più che ai numeri del codice 

, penale, il futuro di Muccioli ' 
sembra legato alla volontà di 

; collaborare o meno con la giu­
stizia. Ieri mattina, prima che ' 
arrivasse l'auto della polizia, i 
cancelli di San Patrignano era- . 

t no stati chiusi ai cronisti «Ave- ' 
- te gettato troppo fango sui ra-, 
. gazzi, non sono scimmie allo * 
' zoo. Voi li volete sgretolare». 

fredde. Scene da film dell'orto- * Ma il «fango» sulla comunità è 
re che Muccioli ed i ragazzi di­
cono di «non avere mai visto». 
Ma purtroppo, fino a pochi , 
mesi fa, nessuno aveva «mai vi- , 
sto» nemmeno il corpo di Ro­
berto, massacrato nella sala 
del pastone, nella porcilaia. •. 

«Penso di completare le in­
dagini - dice il procuratore ca­
po - nel più breve tempo pos­
sibile. Abbiamo ricostruito una 
serie di circostanze che ritengo 
di dovere contestare a Muccio­
li». Il magistrato dice di «ren­
dersi conto dell'effetto dirom­
pente che questo "avviso" può 
avere sull'opinione pubblica, ' 
sia per la figura di Muccioli, sia l 

stato svelato da ragazzi che vi 
hanno vissuto dentro, che han- • 
no lavorato nella porcilaia di 
Alfio Russo od hanno visto ra­
gazzi con le manette. .• ••. -,. 

«Questa inchiesta-dice Ro- -
berlo Sapio, il pubblico mini­
stero al processo delle catene » 
- è anche una mia rivincita, ' 
una rivincita amara perché -
questa volta c'è un cadavere. 
All'altro processo io ebbi con­
tro la nazione intera. Certo, se ,' 
si fosse saputo subito dell'orni- " 
cidio avvenuto nel 1989, certa- ' 
mente la sentenza della Cassa­
zione, l'anno seguente, sareb- " 
be stata diversa».. i •• •, 

Vincenzo MucdoU, da ieri è formalmente indagato per la morte di Roberto Mararrano 

In comunità dopo la trasmissione «Milano Italia» 

I ragazzi ora hanno paura 
«Sanpa può svanire nel nulla» 

••SAN PATRIGNANO. Qual­
cosa sta cambiando, le certez­
ze si incrinano. «Che si dice di 
noi là fuori? Abbiamo un futu­
ro?». L'inchiesta porta la paura 
nel cuore dei ragazzi di Vin­
cenzo Muccioli. Tremano pen­
sando ad un futuro senza «Vin­
cenzo», come tutti lo chiama­
no. Dicono che «la comunità è 
cresciuta, soprattutto grazie a 
Vincenzo, e può camminare 
con le proprie gambe», ma 
non ci credono. Si capisce da­
gli occhi, da mani agitate, da 
domande su un futuro che fino 
a ieri sembrava disegnato: ci 
sarebbe sempre stato Vincen­
zo, fra loro ed 11 mondo là fuo­
ri, i -, . , 

È notte, a San Patrignano. 
Forse per la prima volta qual­
che cronista (salito per assiste­
re alla trasmissione di Gad Ler-
ner) può camminare nelle 
strade della collina senza esse­
re «accompagnato». Non si sa 
ancora nulla dell'avviso di ga­
ranzia, dell'accusa di favoreg­
giamento. Ma si conoscono 
già i titoli dei giornali, annun­
ciati alla Tv. >Fu condanna a 
morte». «Sevizie a San Patrigna­
no», «Orrori in comunità». I ra­
gazzi e le ragazze hanno voglia 
di parlare, quasi di confidarsi. 
Massimo ha una domanda in 
gola. «Ma cosa vogliono fare? 
Ma davvero vogliono distrug­
gere questo posto? Ma non 
credano di sparare sulla Croce 

rossa. Vincenzo non è un pa­
dre-padrone, ma una persona 
che ci ha insegnato dei princi­
pi che resistono, che hanno 

, sempre guidato e guideranno 
la comunità». • • 

Interviene un altro Massimo, 
che ha una richiesta. «Deve 
scrivere che qui ì vigilantes 
non ci sono e non ci sono mai 
stati. Vi siete mai chiesti, voi, 
dove saremmo noi ex tossici, 
in questo momento, se non 
fossimo qui a parlare, se'non 
esistesse un posto come que-

'. sto? È vero, c'è stato quell'omi­
cidio, quel segreto tenuto per 
anni. Ma - questa è'Ia mia in­
terpretazione - forse1 Vincenzo 

, ha tenuto il segreto perché ha 
pensato ai ragazzi che si dove­
vano salvare. Se n'è perso uno, 

' se ne sono salvati mille. E poi, 
'' un prete può tenere un segreto 

e Vincenzo no? Vedi, queste 
cose le dice uno che è qui da 
dodici anni. Io mi sono sposa­
to, qui dentro, c'è un articolo 

•V dell'Unità che parla di me nel 
1983. Vincenzo mi ha cresciu­
to, lo non voglio giudicarlo, 
non posso. Ma credo che l'uni-

' co suo limite sia essere troppo 
comprensivo. Il suo amore gli 
impedisce di giudicare». 

Gruppi di ragazzi sono attor­
no a Laura Carpinelli, la donna 
di 36 anni che alla fine della 
trasmissione di Gad Lerner ha 

. detto di «avere visto occhi neri 
' nel reparto ' manutenzione. 

Nella notte i ragazzi di Muccioli raccontano anche le 
loro paure. «Davvero là fuori ci vedono cosi male?». 
Tremano al pensiero che, come in un incubo, la loro 
«Sanpa» possa svanire nel nulla. «E dove vanno, quelli 
come noi?». Si fa il «processo» alla donna che a «Milano 
Italia» ha denunciato «occhi neri» nel reparto manuten-

„ zione. C'è chi ripete le frasi di Muccioli, chi confessala 
propria angoscia. «Qui siamo vivi». , , ' 

* ' * DAL NOSTRO INVIATO ' 

quello delle punizioni. L'ho vi-
' sto con i miei occhi, è il luogo 

più autontario della comunità. 
So che pagherò per questo, 

•r ma queste cose dovevo dirle». 
' «Che cazzo hai detto? Ma cosa 

ti salta in testa?», le urla qualcu­
no adesso. «Non si può più 
mentire - urla lei - Vincenzo è 
vittima di se stesso, come Cra-
xi». , . -

La donna viene accompa­
gnata verso l'immensa e vuota 
sala da pranzo, al centro della 
comunità. La discussione con­
tinuerà là dentro, con l'inter­
vento degli avvocati della co-

; munita. Centinaia di ragazzi 
restano a fianco del teatro, a 

\ guardare le luci della pianura, 
' là in basso. «Com'è possibile -
dice Claudio - parlare di lager? 
Il lager è un modello di distru­
zione della comunità umana, 
è un posto dove la gente viene 
fatta morire. Qui si mangia, ci 
si cura, si vive. E se si uene con­
to che veniamo tutti dalla 

"piazza", non è poco». 
I dubbi assalgono i ragazzi 

> soli. Sono loro a fare le do-
• mande, magari lontano dai 

lampioni. «Davvero fuori ci ve­
dono così male?». «Perché è 
partito questo attacco contro 
di noi?». «Vincenzo ha sbaglia-

' to solo su una cosa: non ha de­
nunciato Alfio Russo perché 

v Alfio era malato, e lui non se 
, l'è sentita di mandarlo in gale­

ra». Qualcuno ha davvero l'an­
goscia addosso. Ha paura che 
tutto si possa dissolvere, come 
in un brutto sogno. Che San 
Patrignano (loro la chiamano 

, Sanpa) ad un certo punto si 
' dissolva. «Noi siamo i reietti, 

quelli cacciati via dappertutto. 
, Noi abbiamo bisogno di stare 

qui, tra noi, adesso che stiamo 
' bene. Ma fuori le capiscono 

queste cose?». • -
'.. La notte è mite. In uno dei 

tavoloni centrali della grande 
„ sala da pranzo, fino alle due 

del mattino, c'è il «processo» a 

Laura Carpinelli, la donna che 
ha denunciato gli occhi nen. 
«Perché ti sei lamentata di San­
pa, della comunità che ogni 
settimana ti paga il viaggio per 
andare a Roma, a trovare tua 
figlia malata?». «L'ho fatto per I 
miei figli, altrimenti non avrei 
più il coraggio di guardarli in 
faccia». Due sono qui con lei, 
un altro è stato mandato in 
adozione. La donna lancia al­
tre accuse. «Quando ho detto a 
Tote, il responsabile della ma­
nutenzione, che una ragazza 
aveva un occhio pestato, lui mi 
ha mollato un ceffone e mi ha 
detto: "perché non ti fai i cazzi 

' tuoi? Se non stai zitta ti am­
mazzo di botte". Quando l'ho 

\ detto a Vincenzo, lui mi ha ri­
sposto: "ti fai troppi problemi". 

' Ho aspettato a parlare: se non 
'• usciva la storia del morto, nes-
, suno mi avrebbe creduto. L'ho 
.. fatto anche per voi, il silenzio 
'- non poteva continuare per 
•.sempre». • • - . -
. Nella relazione inviata da 

Muccioli ai magistrati che do-
> vevano decidere sull'adozione 

del figlio, c'è scritto che la don-
,. na è «discontinua, irresponsa-
> bile, inaffidabile». «Non mi ave­
te nemmeno detto - uria lei -

, che c'era il processo, e mi han­
no tolto il figlio». Al mattino 

' Muccioli dirà che la donna è 
- «in una fase di esaltazione pa­

ranoica». L'ha detto altre volte 
. ma, un tempo, la sua parola 

era legge. >>•- > OJM 

Denuncia del Movimento federativo democratico: «Ed è solo una parte degli scandalosi sprechi» 

Mille miliardi per ospedali mai nati 
Come buttare i soldi dei cittadini. Quarantadue 
ospedali in costruzione da dieci, venti, trenta anni. 
Non sono mai entrati in funzione. I costi sono levitati 
e le attrezzature sono ormai da buttare. Per una par­
te di queste strutture l'investimento è stato di 1.014 
miliardi di lire. Ieri il Movimento Federativo Demo­
cratico ha denunciato la situazione al ministro della 
Sanità, Raffaele Costa.. • » » -• : * "• 

i la ROMA. Quarantadue 
ospedali sono in costruzione 
da dieci, venti, trenta anni. At­
trezzature invecchiate, struttu­
re da risanare ancor pnma che 
siano utilizzate. Ecco come 
vengono utilizzati i soldi dei 
cittadini. Miliardi che pesano 

sul bilancio pubblico e che 
vengono buttau nell'immenso 
calderone della sanità. Un co­
sto elevatissimo: 1014 miliardi 
di lire sono stati spesi soltanto 
per una parte di queste 42 
strutture. Lo ha denunciato, ie-

, ri, il Movimento Federativo De­

mocratico che ha cosi inaugu­
rato la. serie delle «Tnbune per 
la questione morale». L'Mfd ha 
illustrato alcuni esempi di inef­
ficienze che producono forti ri-

* percussioni economiche sui 
bilancio statale. 

i A Lamezia Tenne, in pro­
vincia di Catanzaro, l'ospedale 
è in costruzione da 20 anni. I 
costi preventivati erano due 
miliardi di lire, finora ne sono 
stati spesi 30 e alla fine saran­
no in tutto 64. La magistratura 
ha aperto un'inchiesta per ille­
citi. A Torre Annunziate 
(Napoli) i lavon sono comin­
ciati 30 anni fa. Fin dall'inizio 
non è stato predisposto il col-

,. legamento con la rete fognaria 
' e con la strada. Ma c'è di più: il 

nosocomio è stato saccheggia­
to all'interno e quindi non ha 
più infissi, bagni e finestre. 
Sempre in Campania, a Ponti­
celli esistono ambulatori co-

i struiti nel post terremoto e mai 
aperti. Ora sono inutilizzabili. 
In provincia di Benevento, a 
San Bartolomeo In Galdo, 
l'ospedale è in costruzione da 
venti anni ma il personale è 
stato già assunto. A Milano la 
magistratura ha aperto un'in-

, chiesta sulla ristrutturazione 
dell'ex Paolo Pini: sono stati 
spesi 7 miliardi fra l'86 e il "91. 
Il risultato? Piove nella sala da 
pranzo, c'è un bagno per tren­
ta persone con wc di plastica 
ormai inutilizzabili. I lavori per 
l'ospedale di Adria (Rovigo) 
sono iniziati nel 1970. Gli infis­

si sono stati installati 15 anni fa 
e ora sono tutti da nfare per­
ché sono di ferro e quindi arru-
giniti. Mancano ancora tutti i 
lavori intemi: pavimenti, bagni 

", attrezzature. Gli esempi sono 
. tanti. Il più deprimente è quel-
7 lo dell'ospedale di Bari: è in 
' costruzione da 20 anni e non è 

mai stato completato. Ora è 
completamente - detenorato: 
400 posti letto in stato di ab-

,, bandono. < » " t 
Ma i danni non sono limitati 

solo ai soldi spesi per strutture 
. inutilizzate. Ci sono anche i 

costi per la sorveglianza delle 
1 strutture. Un edificio in costru­

zione richiede personale ad-
-. detto alla vigilanza e alla sicu-
1 rezza che deve essere pagato. 

La Corte di appello per i minon ha attribuito a Maradona la 
paternità del piccolo Diego Armando junior, il bambino na­
to, secondo la madre Cristiana Sinagra, da una relazione 
con il calciatore argentino. I giudici hanno confermato la 
sentenza di pnmo grado, accogliendo le richieste dei legali 
della Sinagra, avvocati Enrico Tuccillo e Mauro Fieno Mara- * 
dona, cosi come è stato stabilito anche in pnmo grado, do- ' 
vrà corrispondere un assegno mensile di cinque milioni di li­
re per il mantenimento del bambino. Secondo quanto si è 
appreso, la magistratura potrà ora accogliere la richiesta 
che Diego Armando junior assuma il cognome di Marado­
na. 

Obiezione 
di coscienza 
«Approvare 
subito la legge 

Basta con i rinvìi «Subito la 
legge sull'obiezione di co­
scienza». Lo hanno dichiara­
to len, in Parlamento, alla 
presidenza della Camera e 
alla Conferenza dei capi 
gruppo, i Pariamentan perla 

-•—>->->•«•«•«•«>-•«•«•«•«•«-_ pace. In calendario da nu­
merose settimane, la legge 

(pnma firmataria l'on. Chiara Ingrao del Pds) rinviata alle 
Camere più di un anno fa dall'ailora presidente della Re­
pubblica Francesco Cossiga, continua a non essere discus­
sa. E questo nonostante le legge avesse usufruito di una cor­
sia preferenziale, e l'Aula già approvato il pnmo arucolo.che 
ne contiene ì principi fondamentali. Secondo il Gruppo ( di 
cui fanno parte pariamentan di Pds, De, Verdi. Rete, Rifon­
dazione Comunista, Psi, Lega Nord) «La volontà del Gover­
no è chiara: far cadere la legge, ndurre l'obiezione di co­
scienza a variabile dipendente del "nuovo modello di dife-

A Ferrara 
convegno 
su sinistra 
e ambiente 

Arrivano 
le nuove manette 
costeranno 
sei miliardi 

La necessità di lanciare nuo­
vi ponti tra la cultura di sim- , 
stra e quella verde, per favo- * 
nre la ricomposizione di un , 
progetto ambientalista ca­
pace di rispondere alle sfide '. 
presenti e future sarà al cen-

•«•«•>•••—^_-___««««__- tro del convegno «Culture ' 
della sinistra e culture verdi: f 

la sfida della rivoluzione ambientale» che si terrà a Ferrara .' 
dal 2 al 4 apnle. Il convegno - organizzato da una ventina di '* 
riviste di area verde e della sinistra - vuole essere un'occa­
sione per «rimettere insieme la sinistra politica, sociale e am- ' 
bientale. e per estendere la tematica ambientale, finora limi­
tata agli addetti ai lavori, alle forze politiche di sinistra. 

Spariscono i ferri, arrivano le 
manette modulari multiple, 
quelle di tipo normale, lega­
te le une alle altre, quindi , 
molto più leggere. Sarebbe " 
questo l'accordo raggiunto 
fra il ministro della Difesa 

•>•«•«•>_•••_•>•«•«•«•«•«••••••••«> Salvo Andò e quello di Ora- ' 
zia e giustizia Conso in ma­

teria di traduzioni collettive dei detenuti dal carcere. Di nuo­
ve regole per le traduzioni si era parlato nei giorni scorsi do- -
pò le polemiche nate con il «caso Caria». Il ministro delle di- -
fesa si era impegnato con il cocer dei carabuiien a definire i 
un decreto pereuminareifem nelle traduzioni e a indicare il4 

tipo di manette da usare. Per realizzare il nuovo tipo di «ferri» ' 
occoiTerannocircaseimUiardi.ilrninistiohaspeciticatoche < 
questa cifra è già a disposizione del ministero di Grazia e • 
giustizia. - - , . . _ . ; , , ; - i j ^ - _r,^ 

Una neonata di 12 giorni 
versa in fin di vita per per­
corse e gravi maltrattamenti. 

' È accaduto a Caserta, la pie- '* 
cola Filomena, è stata porta- " 
ta all'ospedale Santobono di ' 
Napoli dove, dopo gli esami J 
radiografici e la diagnosi •" 
delle lesioni ed ecchimosi, è , 

stata ricoverata nel reparto di neurochirurgia infantile. Un ; 
. raptus di follia in una madre colpita da choc da parto? La * 
donna, Teodolinda Testa, di 27 anni, afflitta da esaurimento ;; 
nervoso, ha un altro figlio, Luisi, di venti mesi In un pnmo ~ 
momento, davanti agli agenti della squadra mobile, ha am­
messo di aver picchiata la piccina. Interrogata successiva­
mente, la donna ha ritrattato. Il magistrato si è riservato ogni • 
decisione dopo l'esito della perizia pschiatnca cui Teodohn- ' 
da Testa sarà sottoposta nei prossimi giomL - . -

Un pentito / 
conferma: 
«Gantimino 
è uomo d'onore» 

In fin di vita 
per le botte 
unabimba : 
di 12 giorni 

Amici dei mafiosi al ministe­
ro di Grazia e Giustizia? Altre 
rivelazioni firmate Giuseppe, 
Marchese. Per la prima volta 
un pentito afferma che l'ex 
sindaco di Palermo, Vito 
Ciancimino è un uomo d'o-

. ^ _ a a _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ noie non soltanto un politi­
co in mano ai boss corieo-

nesi e a Totò Rima in particolare. Giuseppe Marchesi, il killer 
dell'Ucciardone, supera Tommaso Buscetta ai magistrati ' 
che l'interrogano dice: «Durante un colloquio nel carcere di ' 
Trani, io stesso chiesi a Bagarella: ma Ciancimino è vicino a 
noi? Ed il Bagarella mi rispose: altro che vicino, è un uomo : 
d'onore della mia famiglia». Leoluca Bagarella è il fratello di 
Antonietta, la moglie di Totò Riina un sicario che dopo la 
scarcerazione, due anni fa, andò ad abitare a Roma e poi -
scappò. Marchese aggiunge: «Bagarella venne più di una 
volta a colloquio con me. che ero detenuto a Voghera. In 
quell'occasione discutemmo la possibilità che io venissi de- " 
classificato: cioè non fossi più detenuto nelle carceri speciali ' 
ma in quelle normali Lui mi disse in proposito di avere buo-

, ne speranze e che avrebbe visto con chi avrebbe potuto par­
lare. A tal fine, il Ciancimino che abitava pure a Roma. E 
chiaro che si doveva trattare di qualcuno del ministero di 
Grazia e Giustizia». Un uomo del ministero aiutava la mafia? 
Qualcuno che lavorava negli uffici accanto a quello di Gio­
vanni Falcone era in realtà «vicino» a Cosa Nostra? Su questo 
particolare molto probabilmente è in corso un'inchiesta. 
Marchese nelle sue rivelazioni conferma anche il ruolo di al­
cuni avvocati palermitani nelle questioni di mafia. .̂ « • • 

~ ~ OIUKiVPB VITTORI 

In caso di mancata sorveglian­
za i danni sono ancora mag­
giori: furti e atti di vandalismo 
rendono inservibili le strutture. 
E poi, mentre si aspetta il nuo­
vo ospedale, bisogna nparare i 
vecchi nosocomi che intanto 
cadono a pezzi. - * - -« •> 

Ma non sono solo questi gli 
sprechi della sanità. La recente 
legge sui ticket e sull'autocerfi-
cazione (la 438/92) ha pro­
dotto, a parere dell'Mfd, non 
solo disagi sugli utenti come 
per esempio le «morti per fila» 
ma anche effetti pesanti nelle 
casse dello Stato: quasi 13 mi­
liardi di lire per le ore di straor-

' dinano degli operaton delle * 
UsL Infine, l'Mfd sottolinea il 

' «mancato utilizzo» del pro­
gramma straordinario di inve­
stimenti per 30 mila miliardi ' 
previsto dalla finanziaria '88 

1 per l'adeguamento e la ristrut­
turazione dei servizi sanitari. 
«Finora - sostiene l'Mfd - è sta­
to utilizzato solo 0,26 % della 
cifra totale». < 

La situazione descritta dal 
Mfd non ha «purtroppo sopre-

so» il ministro della sanità Co­
sta die è intervenuto all'incon­
tro. «L'azione di denuncia è ' 
importante - ha affermato Co­
sta - ma dobbiamo comincia­
re presto l'azione di correzio­
ne». 11 ministro, pur apprezzan­
do il lavoro del Mfd, ha sottoli­
neato che «altri, e non solo a li­
vello regionale, avrebbero do- ' 
vuto elaborare questa analisi 
sistematica che è anche stru­
mento di azione politica». So'.- '. 
to accusa è, per Costa, il siste- • 
ma della burocratizzazione e 
delle omissioni. «Non basta la ' 
magistratura che colpisce al- ' 
cune degenerazioni sicura- ' 
mente le più inquietanti dal 
punto di vista morale. Ma se • 
non si elimina ta burocratizza­
zione non si risolve il proble­
ma. Nel '93 le tangenti non gi­
rano più ma i ritardi e gli spre­
chi ci sono ancora. Sono con­
vinto - ha poi aggiunto - che 
molte delle situazioni descritte 
dipendano da omissioni. Ho 
intenzione di preparare insie­
me ai miei collaboraton delle 
schede sui singoli casi». — 

OM.RS. 


